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Venerdì 25 novembre 2016

Ore 9.30 APERTURA LAVORI E Saluti istituzionali da parte del sindaco Brugnaro

Maria Maddalena Savini, responsabile comunicazione Associazione Liberi Cittadini, introduce le giornate di lavoro
e darà ettura dei saluti del Presidente del Senato della Repubblica Pietro Grasso
#dallapartediVenezia
Prolusione di Luigi Brugnaro Sindaco e dell’Area Metropolitana Veneziana
Intervengono:
Barbara Degani sottosegretario Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
Bruno Bernardi, Presidente Fondazione Bevilacqua La Masa - Master Sviluppo creativo e gestione delle attività culturali, 
Università Cà Foscari di Venezia 

Ore 10.00 – 13.30
Venezia resiliente, luogo ideale per la qualità del vivere e metafora planetaria i primi cinquanta anni 
dall’”aqua granda” 

Coordina Antonio Borghesi, Ordinario di Economia e Gestione delle Imprese, Università di Verona
Il futuro di Porto Marghera tra innovazione ed archeologia industriale
Roberto Crosta, segretario generale della Camera di Commercio Venezia Rovigo Delta Lagunare
Agenzia per lo sviluppo delle nuove opportunità lavorative e dell’attrattività di talenti
Alessandro Di Paolo, docente e consulente di Innovazione sociale strategica
Mobilità sostenibile in chiave metropolitana 
Agostino Cappelli Vice Direttore Dipartimento Culture del Progetto Transport, Territory and Logistics – IUAV Venezia
Venezia Novecento: itinerario storico-museale per l’area metropolitana veneziana”, comitato scientifico sistema 
ecomuseale per l’area metropolitana veneziana
Roberto Pescarollo, comitato scientifico sistema ecomuseale per l’area metropolitana venziana
Sviluppo urbano e bandi europei, come ripopolare Venezia: 
Alessio Morganti, Europrogettista Morganti&partners 
Un’isola resiliente: Il progetto L.I.D.O. 
Consuelo Nava, supervisor strategie progettuali sostenibili gruppo di ricerca e progetto UniTn, Sinergo Spa 
Venezia Resiliente 
Giovanni Cecconi, direttore Venice Resilience Lab
Modera il dibattito Fabio Fioravanzi, giornalista

Ore 13.30 – 15 30
pausa pranzo all’insegna della dieta Mediterranea
Verrà offerto un ai presenti un buffet, in collaborazione con l’Istituto Istituto Professionale per i servizi per l’enogastrono-
mia e l’ospitalità alberghiera. Introdurrà Cesarina Piscozzo, docente di alimentazione.
Nel corso della pausa verrà proiettato il DocuFilm di Emanuele Coppola “Aqua Granda”, sarà presente l’autore.

Ore 15.30 – 17-30
Cittadinanza attiva e partecipazione come chiave dello sviluppo sostenibile: la rete necessaria alla 
città, dalle polemiche infruttuose alle proposte concrete

Intervengono: 
Matteo Secchi, Presidente Venessia.com 
Carla Toffolo, Capo Ufficio Permanente, Comitati Privati Internazionali per la Salvaguardia di Venezia
Marco Caberlotto, Generazione 90’
Nicolò Groja, Progetto Radio Cà Foscari
Giulia Mazzorin e Andrea Curtoni, Biennale Urbana
Valter Rosato, una nuova forma di democrazia partecipativa
Moderano:  Maria Maddalena Savini, Liberi Cittadini e Roberto Russo, Fispmed. 



Sabato 26 novembre 2016

Ore 10.30 – 11.30
Ripopolare Venezia affidandole ruoli e competenze:

Le proposte di legge per l’Istituzione dell’”Osservatorio euro-mediterraneo – Mar Nero per l’informazione e la partecipa-
zione nelle politiche ambientali e il sostegno alle azioni di sviluppo economico sostenibile locale per il rafforzamento della 
cooperazione regionale e dei processi di pace”. 
Intervengono:
Domenico Menorello, Deputato
Mario Dalla Tor, Senatore
Michele Capasso, Presidente Fondazione Mediterraneo e Fondazione rete Anna Lindh Italia
Enrico Molinaro, Presidente Prospettive Mediterranee R.I.D.E. onlus

Ore 11.30 12.30
Conclusioni: Venezia risorsa per il Paese, luogo riconosciuto e riconoscibile, rispettato ed amato a 
livello internazionale: l’appello per un nuovo impegno nazionale.

Intervengono:
Enrico Zanetti, Vice Ministro Economia e Finanze (collegamento video)
Roberto Ciambetti, Presidente del Consiglio Regionale del Veneto
Massimiliano De Martin, Assessore Urbanistica, Ambiente, Città sostenibile Venezia
Niccolò Rinaldi, presidente Associazione Liberi Cittadini
Roberto Russo, Presidente Fispmed ONLUS
Modera: Massimo Bran, Direttore Venezianews

Ore 17.30
Workshop CreAttiVo per Venezia città capace di futuro 
Fondamenta Alberti – Dorsoduro 3102 - Workshop CreaATTIVO con il contributo musicale del VeniceJazzClub (evento adatto 
ai bambini)



In collaborazione con:

Storia di una sfida, di un equilibrio tra natura e 
uomini da sottrarre volta a volta alla precarietà, 
continuamente da riconquistare. Almeno a parti-
re dall’anno Mille, Venezia ha dovuto sostenere 
una lotta quotidiana e di lunga lena contro l’in-
sabbiamento della laguna. Gli innumerevoli fiumi 
che sboccavano in quel golfo dell’Adriatico, con 
il loro trasporto di sabbia e fango alimentavano 
la formazione delle paludi, alterando la salubrità 
dell’aria e minacciando, con la diffusione delle 
febbri malariche, la vita della città. 

Ma lo stesso processo di interramento delle ac-
que interne costituiva una insidia mortale per 
l’avvenire di Venezia, perché portava alla distru-
zione dei suoi porti e al fatale declino delle sue 
economie marittime. La lotta è continuata anche 
negli ultimi due secoli e richiede tuttora una for-
tissima concentrazione di intelligenze, tecnologie 
e risorse. Al di sotto della parabola spettacolare 
con cui Venezia si è affermata quale centro di 
prima grandezza nei traffici internazionali, Stato 
regionale fra i più potenti del mondo, patria delle 
arti e crocevia di culture, e da ultimo come città 
simbolo di una intera civiltà che vede protagoni-
sti pescatori, tecnici, periti idraulici, ingegneri alle 
prese con un habitat fragile e delicato. 

Non diversamente dagli abitanti attuali del 
pianeta, i cittadini di Venezia hanno dovuto fron-
teggiare i problemi di un microcosmo minacciato. 

Com’è stato possibile un tale successo? Dietro 
la riuscita del progetto tecnico si nasconde una 
più segreta e importante chiave per spiegare la 
vittoria della città. Una politica severa e lungimi-
rante di conservazione degli equilibri naturali, il 
governo delle risorse e dei beni sotto il segno 
di una precoce e sorprendente «economia del-
la riproducibilità», fanno dell’azione statale delle 
classi dirigenti veneziane un modello di condotta 
universale che ha pochi termini di paragone nella 
storia dell’Occidente.

Venezia porta di dialogo non solo culturale ma 
guida di sostenibilità e resilienza in chiave mo-
derna. La città di Venezia nella sua dimensione 
metropolitana in stretto e sinergico rapporto 
con la regione del Veneto può dare un contri-
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buto di analisi e comprensione, riconquistando 
la centralità di un tempo per favorire dialogo e 
partenariato propositivo, positivo sostenendo la 
democrazia e la difesa dei diritti. 

Nel corso del Convegno verrà promosso il li-
bro DOMANI: Nel presente scriviamo il futuro, 
e sono in tanti a sostenere che, data la nostra 
attuale condotta, siamo ormai prossimi a quel 
punto critico in cui lo squilibrio biologico e cli-
matico del pianeta produrrà cambiamenti 
tali da compromettere radicalmente la vita 
e la coesistenza pacifica degli esseri umani 
sulla terra. Non si tratterà soltanto di eventi ca-
lamitosi circoscritti, ma di una catastrofe globale 
che determinerà spostamenti di intere comunità 
e guerre per il controllo delle risorse ancora di-
sponibili.

Domani è il racconto di un viaggio: un viag-
gio nel mondo di oggi, là dove esistono inizia-
tive e progetti, ricercatori e gente di buona vo-
lontà che operano in modo creativo e innovativo 
nei settori più disparati – agricolo, energetico, 
economico, politico, architettonico e urbanistico 
e dell’istruzione, per modificare da subito il cor-
so delle cose. 

Si ringrazia:




